
gente che... contact !

EDITORIALE
di Laura Tosto

Come ogni cambio di calendario che si rispetti, anche sul
primo numero del 2010 della nostra newsletter, dedichia-
mo ampio spazio alla chiusura dell’anno ormai passato,
denso di difficoltà e di spunti di riorganizzazione delle
attività, e diamo il benvenuto al nuovo, che si affaccia con
sfide ed opportunità che l’azienda intera deve essere
pronta a raccogliere. 
I resoconti del 2009 ancora contenuti in questo numero,
sono tanti e rappresentano il passaggio di testimone tra
i due anni, nella continuità delle strategie aziendali ma
anche nell’obiettivo di invertire una rotta troppo frenata
e difficile rispetto alle potenzialità che il mercato può tor-
nare a rappresentare ed offrire. 
Archiviamo, con il vecchio anno, alcuni dati positivi come
la grande attenzione alla qualità ed all’efficienza che
hanno consentito di raggiungere traguardi importanti
fissati insieme ai nostri committenti, ma anche decisioni
difficili – come la chiusura della sede operativa di Lecce
– e risultati economici ed operativi negativamente
influenzati dalla critica situazione generale del mercato
di riferimento e dell’economia in generale. 
Apriamo il nuovo anno con gli strascichi della congiuntu-
ra negativa che ci ha accompagnato per tutto il 2009, ma
con una consapevolezza maggiore delle opportunità che
si aprono e che si potranno cogliere appieno nei prossi-
mi mesi, sia in termini di crescita delle attività in gestio-
ne per gli attuali committenti, sia di nuove aree di inter-
vento in cui potremo applicare capacità e competenze
maturate nei nostri primi 9 anni di vita. 
La prima e più importante è sicuramente rappresentata
dalla conferma dell’assegnazione dell’appalto della
Regione Basilicata per le attività di contact center e sup-
porto all’innovazione, che prende il suo avvio, proprio ad
inizio anno, in collaborazione con la società Lucana
Sistemi di Matera. La rilevanza del risultato non è data
solo dall’opportunità di avviare un nuovo centro operati-
vo nella città di Potenza, ma soprattutto dalla possibilità
di ampliare in nostro raggio di azione e di competenza in
un importante servizio di contact center di tipo pubblico,
che necessita, quindi, una elevata attenzione e sensibili-
tà alle esigenze espresse dagli utenti, ma anche una
indubbia esigenza di innesto di una maggiore misurazio-
ne della qualità del servizio erogato e della soddisfazione
dei cittadini. Il nostro contributo nel miglioramento del
servizio sarà proprio teso all’applicazione dei metodi e
delle misurazioni che quotidianamente utilizziamo per la
gestione delle commesse inbound, puntando anche al
miglioramento delle competenze attraverso apposite
sessioni di training degli operatori. 
Punteremo, nel corso dell’anno, anche al consolidamento
ed all’incremento di alcune attività di recente avvio, tra
cui quelle per i committenti Enel Energia e Seat Pagine
Gialle, oltre che all’acquisizione di ulteriori commesse di
contact center e ricerche di mercato. L’appuntamento
elettorale della primavera si avvicina a grandi passi e
tante sono e saranno le possibili attività di rilevazione
volte a sondare non solo le intenzioni di voto per i candi-
dati delle tornate amministrative, ma anche per effettua-
re analisi sulla qualità della vita nei contesti urbani e
metropolitani per fornire un utile supporto ai candidati
nella stesura dei programmi e nella verifica delle priori-
tà ed attese dei cittadini. 
I temi e le sfide sul piatto sono tanti e vari. L’augurio che
vogliamo rivolgere a tutti i nostri lettori è improntato
sulla parola chiave con cui si è scelto di avviare la stra-
tegia di comunicazione per il nuovo anno: OTTIMISMO!
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Con il nuovo anno un primo importante obiettivo in ter-
mini di crescita e consolidamento del ventaglio di ser-
vizi offerti da Datacontact ha finalmente ottenuto il cri-
sma della ufficialità. Il TAR di Basilicata, riunitosi in data
13 gennaio, ha rigettato con apposita ordinanza il ricor-
so promosso dalla società Agile contro la Regione
Basilicata nei confronti di Datacontact e Lucana
Sistemi, riunite in Raggruppamento temporaneo d’im-
presa per concorrere al bando “Soluzioni e servizi
avanzati a supporto dei processi di innovazione regio-
nale, per il periodo 2009-2013”. La richiesta promossa
dalla società Agile prevedeva l’annullamento del verba-
le di aggiudicazione per la gara a procedura aperta
indetta e per la quale era risultata vincitrice - fra le due
offerte presentate - proprio quella proposta da
Datacontact e Lucana Sistemi in RTI.
In attesa del giudizio da parte del Tribunale
Amministrativo Regionale, anche noi avevamo pruden-
zialmente annunciato a fine anno un doveroso atteggia-
mento di stand by seppur sempre fiduciosi rispetto
all’esito finale che avrebbe potuto avere la vicenda, così
come andiamo oggi raccontando.
Il TAR, nella sua seduta di gennaio, ha valutato il caso e
respinto tale richiesta, considerando il ricorso non sup-
portato da sufficienti elementi di fondatezza. 
Subito dopo la pubblicazione dell’ordinanza è stato pos-
sibile per noi girare pagina e procedere così alla firma
del contratto con il massimo Ente Territoriale lucano.
Proprio i tempi costituiscono una variabile non margi-
nale di tale racconto, basti pensare che tale firma è
stata apposta in data 22 gennaio, esattamente un anno
e 10 giorni dopo il giorno di presentazione dell’offerta
nel rispetto della data di scadenza del Bando di Gara.
Dopo 375 giorni siamo così orgogliosi oggi di poter
annunciare a gran voce dalle colonne della nostra new-
sletter “Gente che... contact!” l’inizio di questa nuova
importante fase della nostra vita aziendale, che gestire-
mo insieme al partner tecnologico con cui è stata otte-
nuta l’aggiudicazione della gara. 
Un percorso sfidante perché impegnativo, ricco di
sfumature e di complessità, orientato alla gestione di
un servizio pubblico che ci siamo candidati a gestire
con quei canoni di qualità e di flessibilità che sono da
sempre l’asse portante del nostro modo di presentar-
ci sul mercato. 
Con grande soddisfazione ci sarà pertanto solo ora
consentito di affrontare tutti quei delicati ed importan-
ti aspetti organizzativi e gestionali legati alla fase di

avvio del progetto, senza perder più un solo giorno
utile. Tutto ciò si fa ancor più concreto considerando
che prenderà ben presto il via a Potenza l’mportante
lavoro di gestione di servizi avanzati a supporto dei
processi di innovazione della Regione Basilicata appal-
tati, con particolare riferimento alla gestione del CUP
(Centro Unico di Prenotazione) per tutti i servizi sanita-
ri del territorio regionale e del Contact center regiona-
le, centro specializzato ed automatizzato dedicato all’in-
terazione ed alla comunicazione dell’Amministrazione
Regionale con il cittadino e con le imprese.
Per la precisione possiamo a ragion veduta sottolinea-
re il riferimento alla tempistica d’avvio dicendo non
“presto”, bensì “Molto presto”… Infatti in deroga a
quanto previsto nella nostra offerta tecnica è stato
accordato con la Regione Basilicata un ridimensiona-
mento significativo dei tempi di start-up dimezzando le
settimane inizialmente previste e garantendo così l’av-
vio del servizio di nuova gestione entro un mese dalla
sottoscrizione del contratto. è facile intuire per tutti
come, dopo aver festeggiato la notizia dell’esito del
ricorso al TAR, questo comporti un sostanziale rimboc-
carsi le maniche ed avviarsi con approccio concentra-
to, rapido ed efficace al nodo delle questioni complesse
d’inizio attività, senza concedersi pause e tentenna-
menti, anzi con un grande fermento e con una grande
fermezza. I motori sono ben più che avviati, sia per
quanto concerne la predisposizione e l’allestimento
tecnico - e non solo - della nuova sede, che da un punto
di vista di formalità burocratiche da assolvere ed anco-
ra di finalizzazione tecnica e procedurale delle specifi-
che di commessa che si andrà a gestire. 
Intanto l’allestimento tecnico ed infrastrutturale è già
partito. La nuova sede di Datacontact sorgerà nei pres-
si di Viale del Basento, a Potenza Ovest. Volutamente ne
è stata individuata una più ampia rispetto alle necessi-
tà del servizio affidato in outsourcing dalla Regione,
immaginando di poter presto all’interno della stessa
concentrare anche in prospettiva altre attività e servi-
zi, ottimizzando così l’investimento e valorizzando la
presenza di un numero importante e qualificato di
risorse umane all’interno del bacino territoriale di rife-
rimento, grazie anche alla presenza di giovani studenti
e laureati presso l’Università di Basilicata. 
Nei nostri progetti la presenza all’interno del capoluogo
di Regione potrà diventare per Datacontact sempre più
strategica, soprattutto per l’auspicio di poter presto
arricchire il bouquet di servizi con nuove commesse ed

attività nel settore Contact center, ricerche di mercato
e comunicazione, presentandosi ad un territorio, ad
Enti e ad Imprese che possono essere sollecitate posi-
tivamente ad attivarsi in tal senso. 
Occorrerà quindi subito affrontare altri aspetti che
bussano alla porta. Uno fra i più importanti è quello
relativo alla risorse umane da impiegare per la gestio-
ne del servizio. Sono in tal senso già stati avviati con-
tatti ed incontri sindacali, intorno ad un tavolo regiona-
le, soprattutto per quanto concerne la definizione delle
modalità di passaggio delle risorse umane già impiega-
te per la gestione del servizio da parte della società
Agile. Seguirà un momento di formazione ed allinea-
mento rispetto alle nuove caratteristiche del servizio
ed ai nuovi sistemi proposti. 
Occorrerà poi definire con il committente ulteriori
aspetti di puntualizzazione delle specifiche operative,
ed anche a tal livello i primi incontri sono già stati
avviati, pianificati e gestiti.  
Tanto da fare e tanto da raccontare quindi. Nel mese di
febbraio avremo modo di entrare nel merito degli svi-
luppi operativi di questa importante commessa, fornen-
do anche informazioni relativamente al contenuto, alle
modalità tecniche ed al dimensionamento delle risorse
necessarie per la sua gestione. 
Per il momento ci premeva in questa sede  sottolinea-
re con soddisfazione tale notizia e tale risultato, che
rappresenta sicuramente per noi tutti il miglior modo
per festeggiare l’apertura del 2010, all’insegna di quel-
la parola chiave di ottimismo che abbiamo sottolineato
volutamente negli spot pianificati dall’azienda nel mese
di gennaio. Un messaggio che in tanti hanno condiviso e
che raccontiamo anche all’interno di questo giornale.
Un modo semplice ed evocativo per essere vicini a tutti
quei punti di riferimento che di fatto sostanziano e qua-
lificano il nostro posizionamento aziendale ovvero il
Sud, i giovani e le donne, da intendersi come una vera e
propria “miniera” da scoprire, coltivare e valorizzare.
Un augurio quindi a tutti, anche per questa nuova
avventura che comincia a Potenza e che si affiancherà
alle altre che verranno, affinché – riprendendo il
secondo tema degli spot – si possa dedicare un pensie-
ro positivo ai suoi protagonisti, invitandoli a guardare
con ottimismo al domani, nella logica dell’apertura, del-
l’ascolto, della disponibilità, della collaborazione, del
piacere di crescere insieme e di credere nel proprio
valore con tenacia, caparbietà e facendosi accompa-
gnare sempre dal sorriso. 
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GLI “ANTENATI”

Ricordi, emozioni, sensazioni... Come in una pellicola
scorrono veloci le immagini dei momenti vissuti negli
ultimi 5 anni di lavoro, ripercorsi nell' attimo in cui
abbiamo ricevuto il riconoscimento di fiducia e di stima
da parte della nostra azienda. Nella mente le parole
della Dott.ssa Petrara: "Il primo gruppo impegnato nella
commessa Tim sarà la colonna portante di questa
sfida". 
La sera del 21 Dicembre 2009, esattamente dopo 5 anni
dal primo trillo del 119, sono riaffiorati la fatica, il sacri-
ficio, l'impegno, le soddisfazioni, le lacrime, i sorrisi, le
persone, le loro storie, le loro paure, le tante esperien-
ze arricchite di nuovi stimoli, giorno per giorno.
La condivisione dello sforzo e del piacere di far parte di
una squadra è la cosa che ci rende più fieri, e la sera
del 21 dicembre ne abbiamo avuto l'ulteriore conferma.
La giornata ci ha visto tutti protagonisti: abbiamo con-
diviso i risultati raggiunti nell'anno 2009, le priorita'
aziendali per l'anno 2010 ed analizzato, tramite gruppi
di lavoro, strategie e idee per il conseguimento degli
obiettivi prefissati per il futuro prossimo.
L'esperienza è stata molto stimolante in quanto c'è
stato un punto d'incontro fra due realtà diverse e
parallele, quali il mondo degli'out sourcer e il mondo
Tim in house.
Entrambe  lavorano per lo stesso obiettivo: la qualità
del customer care e la soddisfazione delle esigenze del
cliente. è su questo che ci siamo prefissati lo sforzo
maggiore, al fine di portare il nostro service ai massi-
mi livelli. L’incontro con il committente ci rende certi di
avercela fatta. Questo successo ottenuto è solo il prin-
cipio e da quest’onda positiva che ci ha coinvolti da
tempo, ormai, cercheremo di non scendere mai.
L'incontro, sicuramente, ci ha "ricaricato" per affron-
tare il nuovo sfidante anno.
La giornata si è poi conclusa con una graditissima cena
e come ogni compleanno che si rispetti, non poteva
mancare la torta con le 5 candeline!
Ringraziando Datacontact e Tim che hanno reso possibi-
le questo incontro, auguriamo a tutti un prospero 2010.

Piero, Pia, Marinunzia, Nina, Irene, Mary e Francesco

WORKSHOP DATACONTACT-TIM: UNA GIORNATA RICCA ED INTENSA

Nel numero precedente di “Gente che... contact!” ho
avuto modo di accennare quanto importante fosse la
data del 21 dicembre per tutta la Datacontact, made in
Tim, very original people. E, come sempre, gli avveni-
menti non mi hanno smentito.
Il work-shop, svoltosi presso l’Hilton Garden Hotel, ha
rappresentato per entrambe le parti, committente da
un lato, Data dall’altro, un importante momento di
incontro formativo e conoscitivo, in vista degli ambi-
ziosi e comuni traguardi pianificati e più o meno con-
cordati per il prossimo futuro.
Protagonisti assoluti dell’intera giornata i nostri
impavidi e coraggiosi Team leader, in compagnia dei
migliori 4 O.T (operatori telefonici) in palese rappre-
sentanza di tutti i colleghi del F.E. (front-end).
Una presenza strameritata quest’ultima, figlia dei
risultati conseguiti dai medesimi nella speciale  clas-
sifica del quality challange, partorita da Tim in data 26
ottobre e di fatto conclusasi nella giornata del 27
dicembre.
Special guest dell’evento colui il quale da anni si con-
traddistingue come il nostro migliore operatore,
unendo alle straordinarie capacità professionali,

grandi doti personali ed umane.
Un ragazzo d’oro (il sogno di tutte le mamme e l’incu-
bo di tutte le mogli) felicemente sposato, che ha con-
quistato tutti e tutto con il suo genuino e semplice
modo di fare. Una Risorsa vera, in assoluto, per
Datacontact, in grado di operare con la massima fles-
sibilità, duttilità, determinazione e competenza, man-
tenendo integra la propria solarità e serenità lavora-
tiva. Un vero capitano in campo, sempre pronto a
dimostrare la propria versatilità, offrendo il massimo
contributo, sia quando viene chiamato a gestire la sala
che ricoprire il ruolo di operatore di B.O.
Doveroso ricordare i nomi degli altri tre moschettie-
ri, ovvero Lino, Anna e Nunzia, così come è opportuno
sottacere quello dei T.L., riconoscendoli come i più
stretti collaboratori di Piero e del Sottoscritto.
Scherzo, ovviamente, ripromettendomi nei prossimi
numeri un articolo dettagliato su ciascuno, con i loro
pregi e difetti, professionali e non, fino a scandagliare
gli aspetti più segreti della propria vita sentimentale.
Dei veri scoop da non perdere.
Ironia a parte, mi preme sottolineare fin da subito il
comun denominatore dei suddetti, che con passione e

perizia coordinano l’attività dei rispettivi gruppi, rile-
vabile nell’assoluta volontà di contribuire, attraverso
la propria crescita e quella delle Risorse gestite, al
comune sviluppo di Data e di Tim.
La sentita partecipazione di tutti i nostri ragazzi ai
tavoli di lavoro, apertisi dopo l’apertura del work-shop,
con l’analisi dei risultati raggiunti da Tim e dai suoi vali-
di partner, ne rappresenta una prova inconfutabile.
Davvero tantissimi gli spunti, le idee ed i suggerimenti
contenuti nelle relazioni finali, presentate dai referenti
di ciascuno dei quattro gruppi, in cui l’intero staff Tim
e Data è stato suddiviso con cognizione di causa.
Da qui i vari suggerimenti, i tanti appunti, i diversi con-
sigli rivolti verso chi ha modo fattivamente di incidere
sulla nostra operatività, emersi, spontaneamente, nel
corso dei tavoli di lavoro e destinati, ci si auspica, a
divenire parte integrante di futuri progetti lavorativi.
Obiettivo comune e dichiarato, l’assoluta soddisfazio-
ne dei clienti, al cui raggiungimento deve essere pro-
teso il lavoro congiunto di Tim e Datacontact.
Un matrimonio sancito dopo un lungo periodo di
fidanzamento, durato 5 anni, tra alti (tanti) e bassi
(alcuni) le cui responsabilità non sono di facile attri-

buzione.
Una serata magica ha fatto da cornice ad una giorna-
ta particolarmente intensa, mantenendone, brio, natu-
ralezza, effervescenza e vivacità.
Personalmente porterò indelebile nella mia mente il
ricordo del ringraziamento rivolto dal Dott. Mangia-
vacchi agli autori materiali del successo Tim e
Datacontact, vale a dire coloro i quali operano quoti-
dianamente e proficuamente sul Front-end.
Giusto e condivisibile lodarne la grande professionali-
tà ed il fortissimo senso del dovere, nonchè sottoline-
arne l’efficacia e l’insostituibilità.
Come dire, il F.E. Datacontact vera pietra miliare della
rinascita Tim, in attesa che sul Primo nasca, a fine
aprile, la nuova Chiesa.
Altro che crisi del settimo anno.
Il vero banco di prova si gioca tra circa quattro mesi…
Doveroso sin da ora farsi trovare pronti e decisi per-
ché l’unione possa procedere più forte e solida di
prima, prospettando ad ambo le parti un futuro pro-
spero e duraturo.

Vito Caruso

LACRIME DI GIOIA

Non capita tutti i giorni di ricevere un encomio così
importante come quello rivolto dai dirigenti del custo-
mer care 119 Tim a Datacontact, durante il workshop
tenutosi il 21 dicembre 2009, presso l'hotel Hilton di
Matera. Ho così assistito di persona all'elogio rivolto a
tutti gli operatori da parte del responsabile Mobile
Customer Operations Consumer Leonardo Mangiavac-
chi il quale, dopo aver menzionato i risultati strepitosi
lato qualità del nostro service, ha più volte sottolineato
il ruolo strategico, fondamentale ed insostituibile della
squadra DATACONTACT nella compagine Tim. 
Durante l'atteso incontro, che per noi si è rivelato un
ottimo momento di confronto, un'opportunità unica ed
irripetibile di riflessione sulla nostra attività di consu-
lenti telefonici, abbiamo tutti avuto modo di esprimere e
proporre in prima persona sviluppi e progetti, atti a
potenziare gli strumenti e i processi di customer care,
toccando da vicino l'attività quotidiana della relazione
tra Cliente e  mondo Tim. Uno dei momenti per me  più
emozionanti e gratificanti dell'evento (devo ammettere
che qualche lacrima ha testimoniato il mio stato di vero
stupore) dal punto di vista lavorativo, si è realizzato nel
momento in cui l’Ing. Eligio Ferrini (Customer Care
Management Outsourcer Management) ha  convocato
accanto a lui i realizzatori delle migliori  performance
operative all'interno del Quality Challenge, tra cui anche
il sottoscritto, felicemente e sorprendentemente primo. 
Davvero un evento memorabile, incentrato sulle muta-
zioni del servizio clienti 119, partendo dalle dovuta con-
siderazione di noi consulenti telefonici. 
Dalle difficoltà nate "in cuffia", dalle nostre ambizioni,
alle nostre speranze che, alla luce di ciò che abbiamo
percepito, possiamo ben riporre  in un committente
soddisfatto, che ha saputo apprezzare il nostro costan-
te impegno, riconoscendo il valore  di tutti coloro che
hanno creduto in questa realtà ed hanno reso possibile
questi intensi 5 anni di attività 119. Mi sembra giusto
congedarmi, pertanto, augurando ad ambo le Aziende,
Tim da un parte e Datacontact dall’altra un beneaugu-
rante “Ad Maiora”.

Mariano Renna

NOI E TIM

Alla Vigilia di un Natale segnato e caratterizzato, per
intero, da una crisi/recessione economica che di
sicuro, ha destato non poche preoccupazioni, uno spi-
raglio, proiettato verso la luce, ci è stato offerto e
mostrato in occasione dell'incontro tra Noi ed il
nostro Committente presso l'Hotel Garden Inn di
Matera. Non era mai accaduto di dover stare fianco a
fianco con i più alti esponenti del Customer Care e di
condividere, nonostante tutto, i risultati conseguiti e
soprattutto gli obbiettivi e le sfide per il prossimo
anno. Certo, posso dire, non era mai capitato di tro-
varsi braccio a braccio, al termine della serata, in
danze e relax del tutto meritati, con loro. Ma, partia-
mo dal principio! 
Al nostro arrivo, presso l'Hotel, dato il programma
pomeridiano, l'attesa si è fatta sentire tutta e di fatto,
i nostri volti ne erano l'espressione migliore. 
Poi lo START con il loro arrivo, le presentazioni e la
descrizione, a cura dell’Ing. Ferrini, di quello che
sarebbe stato il nostro incontro. Il tutto, mentre
eravamo comodamente seduti nella grande sala
meeting dell’Hilton. 
Subito dopo la parola è passata al Dott. Mangiavacchi
che complimentatosi con i presenti per il gran lavoro
svolto durante tutto l'anno 2009, ha sottolineato l'im-
portanza del lavoro esemplare svolto da Datacontact
sotto ogni aspetto, a dispetto di chi, trovatosi a cam-
minare al buio per 365 lunghi giorni, non ha potuto
che rincorrere e rincorrere. Fieri di essere stati valu-
tati come i migliori partner di qualità, non abbiamo
che potuto cogliere ogni  sfumatura di tutte le parole
rivolteci, consapevoli del domani e di quello che il
futuro ci avrebbe riservato. 
La parola poi è andata ad altri esponenti del Customer
Care per poi ritornare al nostro caro Ing. Ferrini che
ha presentato i gruppi di lavoro, i referenti degli stes-
si ed i “temi del giorno” che sarebbero stati curati,
affrontati e poi esposti. Questa è stata la parte più
divertente del pomeriggio in quanto ognuno avrebbe
potuto fornire il suo contributo e rendere, il gruppo di
lavoro, unico nel suo genere. Il tema di cui personal-
mente ho preso parte, con a capo uno dei nostri Capi

Commessa, Vito Caruso, è stato tra l'altro consono
alla familiarità acquisita nel tempo con con i clienti
del “Mobile Broadband” e di fatto, insieme ad altri
componenti come ad esempio Tiziana Grieco e, insie-
me ad altri colleghi, legati dalla simpatia della presen-
za del super partner di qualità Mariano Renna (tutti i
clienti lo avrebbero voluto trovare in linea), abbiamo
messo a punto e sviluppato una serie di idee confa-
centi al tema ricevuto, espresso, oltretutto dallo
stesso Renna, nel nostro caso, con professionalità e
goliardia al cospetto di tutti i presenti in sala meeting.
Davvero ottimo è stato anche il lavoro svolto dai miei
colleghi che, insieme ad esponenti di tutto rispetto,
insieme al nostro altro Capo Commessa Pietro
Staffieri, hanno fornito degli ottimi ingredienti riguar-
danti i sistemi di lavoro, la relazione tra TL ed Agent e
la relazione con il Cliente. 
è stato davvero un gran lavoro di squadra quello svol-
to durante il “ritiro” pomeridiano e tutto ciò si  è
materializzato in ammirazione nei nostri confronti e
consapevolezza del vero significato di Squadra. Quello
tenuto durante tutto l'anno che, di sicuro, ha portato
i suoi buoni frutti. Infine e non per ultimo o meno
importante, la serata del WORK-SHOP si è conclusa
con una squisita cena, coronata da un amabile sotto-
fondo musicale, che ha donato ai nostri visi ormai più
sereni e rilassati, un sorriso, e l'opportunità di ritro-
varsi a “tavola”. 
è stato davvero bello continuare a discutere tra noi e
di noi e soprattutto festeggiare con il ricordo, volan-
do, lontano a cinque fa, quando il primo trillo soprag-
giunse nei Field e gli sguardi, che allora si incontraro-
no per la prima volta, ora erano perfettamente a loro
agio e in sintonia tra loro. 
Il cinque poi ha caratterizzato il finale, una grande
torta ed i balli, dedicati da noi a tutti i partner di qua-
lità e a chi, ogni giorno, credendo fermamente in quel
che fa, aggiungerà centimetro su centimetro, contri-
buendo così alla creazione della strada che noi tutti ci
ritroveremo a percorrere.

Francesco Angelastri
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GLI ULTIMI SARANNO I PRIMI...

Con molta soddisfazione ed immenso piacere ho appre-
so la notizia di essere stato invitato a partecipare al
“Work Shop” del 21/12/2009. Non credevo ai miei occhi
e continuavo a ripetermi: “Proprio io! L’ultimo arrivato!”.
Partecipare a questo meeting di lavoro con i responsa-
bili di Telecom Italia è stata un’esperienza formativa
interessante, sia per quanto concerne l‘ambito profes-
sionale che relazionale. è stato bello e soprattutto gra-
tificante avere la possibilità di esprimere le proprie
idee sulle difficoltà che si riscontrano in cuffia nel quo-
tidiano; davvero emozionante, poi, ricevere mirate
attenzioni da parte dei responsabili Telecom, che hanno

UN’ENERGIA POSITIVA

Il 21 Dicembre 2009 presso l’hotel Hilton Garden Inn si è
svolto il wokshop che ha visto come protagonisti Tim e
Datacontact e soprattutto la loro collaborazione che
ormai perdura da 5 anni. Questo evento è stato organiz-
zato per la volontà di illustrare le strategie e gli obietti-
vi che ci vedranno impegnati assieme nel prossimo futu-
ro e  ha visto partecipare  tutta l’azienda Datacontact, in
particolar modo, tutto lo staff  impegnato sulla commes-
sa e i maggiori rappresentanti della Costumer Opera-
tions di Tim. L’incontro è stato orientato sulla
“Partnership of Quality” che vede costantemente impe-
gnate le due aziende e ha avuto come obiettivi quello di
poter condividere i risultati dell’anno 2009, condividere
gli obiettivi e le priorità aziendali del 2010, raccogliere i
nostri contributi per il miglioramento della qualità.
Prima dell’inizio dei lavori, il dottor Leonardo
Mangiavacchi, responsabile Customer Operation 119, ha
voluto complimentarsi con noi stringendo la mano a cia-
scuno, dopo la notizia del nuovo record fatto registrare
a Novembre sulla Customer Satisfaction 119. L’agenda
della giornata ha visto, innanzitutto, lo stesso dottor
Mangiavacchi, condividere con tutti, gli strepitosi risul-
tati ottenuti nel 2009 e i nuovi obiettivi, i nuovi traguar-
di, le nuove sfide che ci aspettano in questo 2010, sotto-
lineando l’importanza del ruolo di ognuno nel contribui-
re al raggiungimento di questi, ponendo l’accento anche
sull’importanza della  continuità data alla partnership
Tim-Datacontact. Successivamente il worshop è entrato
nel vivo con la descrizione dei lavori e la presentazione
dei gruppi di lavoro da parte dell’ingegner Eligio Ferrini,
Responsabile Outsources Tim. Tutti i partecipanti sono
stati suddivisi in 4 gruppi “misti” dato che erano compo-
sti da rappresentanze di Tim e Datacontact insieme e ad
ognuno di questi è stata assegnata una tematica da

WORKSHOP DA RIPROPORRE!

Iniziò tutto nel lontano 21 dicembre del 2004, mentre
ero ancora nel soffice fagotto della cicogna, in procin-
to di  raggiungere i Sassi per lanciarmi sul Casale. 
Alle ore 16.00 circa, si udì in lontananza uno strano
suono, era il 1° trillo... il 1° fortunato cliente a ricevere la
nostra preziosa assistenza 119. Purtroppo però non
potetti assistere di persona allo straordinario evento, in
quanto per alcuni disguidi fui consegnato alla grande
famiglia Datacontact con un mese di ritardo... fu cosi che
dopo circa un mese entrai a far parte del team!! Oggi,
andando a ritroso nel tempo, mi rendo che nonostante
siano passati 5 anni intensi, il ricordo di tutte le emozio-
ni provate, i sorrisi, le gratificazioni ricevute e tutto ciò
che solo un'esperienza positiva potrebbe offrire sono
ancora vive ed, essendo ottimista, sono sicuro che con-
tinueranno ad esserlo... finché morte non ci separi!!!
Cosi il 21 dicembre presso l'Hilton Garden di Matera
abbiamo avuto l'onore di festeggiare il 5° compleanno
della commessa Tim in Datacontact, in occasione del
primo Workshop Tim, cui hanno partecipato oltre che
al committente ed ai vertici aziendali, i nostri capi
commessa, nonché tutti i team leader dell’area Tim ed
ovviamente anche le prime quattro risorse che si
sono contraddistinte a livello di qualità erogata in
chiamata, raggiungendo dati come l'ivr e le recall al
limite della perfezione. Infatti nella prima parte del-
l'attività abbiamo analizzato i dati relativi alla soddi-
sfazione della clientela gestita dal nostro costumer
care, confrontandolo a livello nazionale, riscontrando
dei netti miglioramenti tutt'ora in trend positivo e
dimostrando a tutti i presenti come l'impegno, la tena-
cia, l'organizzazione impeccabile delle attività, l'otti-

UNA SQUADRA VINCENTE

Il 21 dicembre 2009 abbiamo avuto la fortuna di par-
tecipare al work shop, tenutosi presso l'Hilton Garden
Inn. è stato gratificante prendere parte a questo
incontro lavorativo con i team leader, i responsabili di
commessa e l'organico della presidenza, soprattutto,
conoscere per la prima volta di persona i maggiori
esponenti e responsabili della commessa Tim.
Inizialmente, essendo noi risorse la minoranza a par-
tecipare all'evento, eravamo sinceramente anche un
po' imbarazzate; appena l'incontro è iniziato tutti sono
stati molto bravi a farci sentire a nostro agio, soprat-
tutto parte integrante del percorso.
L'incontro si è svolto in diverse tranche, tutte molto
interessanti, in particolare i tavoli di lavoro dove
anche noi operatori abbiamo potuto dare spunti e idee
per migliorare diversi aspetti del lavoro quotidiano.
Partecipare al work shop è stato per noi motivo di
orgoglio, ci siamo sentiti ancora una volta parte di
una squadra vincente in grado di raggiungere gli

trattare, elaborare, presentare e discutere insieme. Si è
trattato di un vero e proprio laboratorio di idee teso a
come migliorare la qualità del servizio clienti che ha
investito trasversalmente l’azienda Tim, gli outsourcers,
lo  staff, la concorrenza, i clienti. Tramite un iniziale
brainstorming relativo al tema assegnato che è servito
soprattutto per rompere il ghiaccio, ogni partecipante
all’interno del gruppo esponeva le proprie idee, i propri
suggerimenti, le proprie opinioni che in seguito sono
state raccolte, discusse e organizzate. Al termine dei
lavori ogni gruppo, attraverso un relatore rappresen-
tante, esponeva a tutti i partecipanti, i punti salienti trat-
tati in base al tema assegnato, illustrando gli eventuali
vantaggi e svantaggi emersi durante l’elaborazione di
ciascuno. Alla chiusura dei lavori è intervenuto nuova-
mente il dottor Mangiavacchi ed è stato molto emozio-
nante notare il suo entusiasmo nel comunicare a tutti noi
che da questo incontro portava via con sé un bagaglio
pieno di idee e di progetti che sicuramente avrebbe pro-
spettato e condiviso insieme agli altri responsabili delle
varie aree aziendali di Tim.
La serata si è conclusa con una cena strepitosa e un
dopocena altrettanto frizzante che ha visto ognuno di noi
e non solo, deporre gli abiti istituzionali e mostrare le
abilità danzanti. è stato un evento che ci ha inevitabil-
mente ancor più avvicinato alle realtà aziendali e alle
risorse umane del nostro committente. Un incontro
costruttivo e produttivo che ci fa acquisire la consape-
volezza che siamo tutti allo stesso modo parte integran-
te di un sistema illuminante, solo se ciascuno di noi, dal
primo all’ultimo, apporta la propria volontà, la propria
motivazione, la propria ENERGIA.

Giacomo Spano

GLI ACCOUNT DI TIM SI PRESENTANO

mismo, e soprattutto il lavoro di squadra in
Datacontact... si sono dimostrati ingredienti fonda-
mentali per risultati eccezionali!!! 
Altro aspetto dell'incontro è stato la suddivisione per
gruppi di lavoro, ciascuno dei quali ha fornito spunti ai
fini migliorativi relativamente ai temi trattati quali: 
- Miglioramento della relazione con il cliente;
- Le esigenze dei clienti Broadband;
- Tim vs competitor visto dal front end;
- La motivazione delle risorse.
Tante sono state le proposte fornite e non vi nascon-
do che il nostro stato d'animo durante la presentazio-
ne di queste, era a dir poco galvanizzante!!
Infine il Dott. Leonardo Mangiavacchi (Responsabile
del costumer care 119) ha voluto estendere i suoi com-
plimenti a TUTTI  coloro i quali hanno contribuito atti-
vamente al raggiungimento di tali risultati, ricordan-
doci però che questo è il 1° traguardo conquistato a
fronte delle prossime sfide che ci vedranno protago-
nisti per un futuro ancor più florido.
Dulcis in fundo per scaricare un pò di ansia e adrena-
lina accumulata abbiamo concluso la serata scatenan-
doci in pista dopo una cena squisita!!!
I miei complimenti vanno a tutti noi in particolar modo
a Pia, Piero e Vito che hanno sfoggiato tecniche di
ballo che farebbero invidia ai partecipanti di "Ballando
con le stelle! Non posso che ringraziare coloro i quali
ci hanno dato la possibilità di partecipare all'evento...
Nella speranza di superare gli attuali record raggiun-
ti vi auguro un Buon 2010!!!

Raffaele Roselli

condiviso ampiamente le mie argomentazioni ed hanno
addirittura accettato suggerimenti e consigli per ovvia-
re alle varie problematiche che si verificano “sul
campo” propendendo per soluzioni più vantaggiose per
l’azienda ma anche migliorative per i clienti Tim.
è doveroso ringraziare tutti coloro che mi hanno aiuta-
to e stimolato in questi pochi mesi di lavoro a raggiun-
gere questo obiettivo, dai formatori ai Team Leader,
senza tralasciare nessuno dei colleghi  in Front-end.
GRAZIE A TUTTI!!!!!

Pasquale Santarcangelo

obiettivi più ardui e difficili. Il Dott. Mangiavacchi si è
complimentato con tutto il service Datacontact per
il lavoro svolto e per aver dimostrato di essere
sempre attenti alle richieste e alle esigenze della
commessa Tim. Ascoltare le sue parole, lusinghiere,
è stato per noi vivere quasi un sogno che ci ha fatto
emozionare!!! 
è questo che vogliamo riportare oggi a tutti i nostri
colleghi: l'entusiasmo, la voglia di crescere e far sen-
tire che Datacontact c'è; benché fossimo in 4 presen-
ti, è ben chiaro che rappresentavamo tutti gli opera-
tori, dal primo all'ultimo della classifica Canvass,
senza esclusione di nessuno. I complimenti ricevuti da
Tim sono rivolti davvero a tutti in quanto abbiamo
dimostrato con l'impegno e la costanza tutta la nostra
professionalità.

Anna Festa
Nunzia Montemurro
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PREMI RELAZIONE CON IL CLIENTE CMMC

Anche quest’anno CMMC - Customer Management
Multimedia Competence - dedica un riconoscimento
particolare alle Aziende e ai Responsabili che hanno
saputo distinguersi nelle loro attività collegate alla
gestione delle relazioni con i clienti cittadini attraverso
gli Awards italiani. 
Questi Premi sono finalizzati a riconoscere chi si è par-
ticolarmente distinto per l'innovazione proprio nel set-
tore della Relazione con il Cliente e a dare visibilità ad
attività e professionalità che spesso non sono adegua-
tamente conosciute ed apprezzate. 
Per l’anno 2009 sono state identificate le seguenti
categorie:

1. Progetti innovativi – Azienda: Dove sono stati pro-
mossi e realizzati progetti particolarmente innovativi
per i canali di Relazione con i Clienti e i Cittadini met-
tendo a punto nuove soluzione organizzative che impie-
gano tecnologie di avanguardia.

2. Progetti Comunità Virtuali – Azienda: Dove sono state
promosse e progettate le attività della comunità on-line
premiando competenze sulla comunicazione e sulla
capacità di osservazione del mondo web 2.0 per valo-
rizzare la partecipazione, la collaborazione e la genera-
zione dei contenuti da parte dei clienti.

3. Servizio Clienti – Manager: Chi ha gestito organizza-
zioni in modo innovativo con attenzione alla qualità del
servizio, alle variegate esigenze dei clienti, alla organiz-
zazione delle proprie risorse, ai modelli di cosourcing e
ai canali di contatto.

4. Servizi al Cittadino – Manager: Chi ha gestito orga-
nizzazioni in modo innovativo con attenzione alla quali-
tà del servizio, alle variegate esigenze dei cittadini, alla
organizzazione delle proprie risorse, ai modelli di
cosourcing e ai canali di contatto.

5. Contact Center – Manager: Chi ha gestito strutture
facendo in modo che le performance restino in linea
con gli standard qualitativi e quantitativi aziendali e
corrispondano agli impegni contrattuali e alle aspetta-
tive del cliente.

6. Risorse Umane – Manager: Chi ha saputo sviluppare
una strategia particolare della funzione in un contesto
ad alta complessità, con priorità sulla attrazione di
nuove risorse e sullo sviluppo delle risorse umane con
attenzione al clima interno all’organizzazione.

7. CRM – Manager: Chi ha saputo costruire progetti di
eccellenza in grado di valorizzare la customer expe-
rience creando sinergie di cui ha beneficiato la catena
del valore.

I vincitori saranno premiati con un trofeo e una perga-
mena nel corso di uno specifico evento organizzato da
CMMC  che si terrà a Milano il 20 gennaio 2010.
Questi vincitori concorreranno anche agli Awards
internazionali organizzati da ECCCO - European
Confederation of Contact Center Organizations.  

10° CUSTOMER MANAGEMENT FORUM

Il Customer Management Forum – CMF - è una
Community che da 10 anni si pone come un punto di
riferimento sul e per il Customer Management: pro-
muove l’incontro tra imprese pubbliche e private,
progetta interventi e favorisce la condivisione di
esperienze sui concreti aspetti organizzativi, tecno-
logici e gestionali delle persone impegnate in attivi-
tà di front line e di contact center.
Questa Comunità è stata presente e attiva nel corso
di un decennio attraverso attività di ricerca (moni-
toraggio della diffusione delle unità di front-line
organizzate come call e contact center, URP, filiali,
centri assistenza, ecc), di divulgazione e condivisio-
ne di esperienze (workshop, convegni, benchmar-
king, viaggi studio all’estero, ecc.), di facilitazione di
incontro tra domanda e offerta di servizi professio-
nali e tecnologici sui temi del Customer Manage-
ment, e attività di creazione di network e communi-
ty tra manager e professional del “mondo del CRM”.
A fronte di questo consolidato storico ed esperien-
ziale, il Customer Management Forum si prefigge,
per la sua 10a edizione, i seguenti obiettivi:

1. Ampliare il contesto di riferimento del Customer
Management, mantenendo un punto di forza nei con-
tact center, ma superandone i confini, per coprire
tutti i processi e le aree, i touch points in cui la
customer experience si genera

2. Affrontare in tale ambito allargato i fattori che
influiscono sulla qualità del servizio e contribuire a
rafforzare la capacità di execution delle organizza-
zioni per rendere effettivo l’orientamento al cliente

3. Su queste basi proporre linee innovative di
gestione della customer experience, non solo come
fatto comunicativo o comportamentale, ma come
risultato della capacità di intervento anche su fatto-
ri strutturali (eccellenza operativa e professionale)

4. Proporre e diffondere nuove metriche per l’ascol-
to e la rilevazione degli aspetti hard e soft della qua-
lità del servizio idonee a governare davvero l’agire
delle organizzazioni verso performance di orienta-
mento al cliente

5. Contribuire a definire spazi e modelli per il social
customer management, ossia modalità di contatto
che includano modalità di social networking avvalen-
dosi di tecnologie web 2.0.

GLI AUGURI DI DATACONTACT IN DUE SPOT

Il nuovo anno è iniziato con due importanti e sentite
dediche che Datacontact ha voluto rivolgere a quanti
affrontano con ottimismo il domani e sono disposti a
farlo con serenità ed impegno. 
Un augurio che è anche un invito rivolto a tutti coloro -
risorse interne, cittadini, giovani, donne… - che guarda-
no al futuro e sono capaci di sognare e di scendere in
campo affinché questi sogni possano realizzarsi.
Sono state quindi prodotte due comunicazioni di forte
impatto valoriale. L’azienda ha scelto infatti di aprire
questo nuovo anno condividendo – ad alta voce e a
caratteri cubitali – quelli che sono gli assets che hanno
orientato e continuano a guidare la nostra realtà. 
L’attenzione alle risorse e ai talenti, la professionalità e
la qualità, le opportunità sono al centro del primo spot
che è stato diffuso sul finire del 2009. Molti probabil-
mente – i colleghi delle sedi di Matera sicuramente -
avranno avuto modo di vederlo passare in televisione o
sulle pagine di Matera Sport News. 
Per estendere a tutti questi auguri vogliamo di seguito
riportare il testo che, ricordandoci quali sono i nostri
valori, ci motiva a “partecipare” al 2010 con  una pro-
positività che deve essere attiva fin da subito perché …
il futuro è qui adesso. 

“Un 2010 con ottimismo, dedicato a quanti sanno che…

• la relazione è un valore

• la qualità un mezzo irrinunciabile per raggiungere i
risultati

• la professionalità un percorso di continua crescita

• il talento, motore per il lavoro di squadra

• i giovani e le donne una risorsa

• il Sud una miniera di energie

IL FUTURO è QUI… ADESSO

Buon anno con Datacontact”

La seconda comunicazione benaugurale che è stata dif-
fusa riprende i temi della precedente sottolineando
come passione, entusiasmo, tenacia e disponibilità pos-
sano essere una chiave di conseguimento dei risultati
professionali che, individualmente e collettivamente, si
possono raggiungere. 
Anche in questo caso ci piace che questo augurio – che
suona anche come un ringraziamento – possa essere
diffuso e partecipato da tutti quanti si riconoscono in
questo profilo.

“Il 2010 con ottimismo, dedicato a quanti…

• Credono nel proprio lavoro e lo svolgono ogni giorno
con passione

• Si battono per emergere contando sulle proprie
forze, la propria determinazione, il proprio entusiasmo

• Si impegnano con tenacia per la propria crescita
professionale e relazionale

• Sono capaci di  aiutare i colleghi al momento del biso-
gno

• Sanno affrontare le difficoltà senza perdersi d’animo

• Credono nella possibilità di raggiungere ogni giorno
un nuovo obiettivo

• Si lasciano affascinare da nuovi traguardi con ambi-
zione e caparbietà

A tutti coloro che cominciano la propria giornata con il
sorriso 

E guardano con ottimismo al domani

Auguri di buon anno

DATACONTACT”

A tutti noi sono dedicati i migliori auguri per questo
2010 che speriamo possa vederci protagonisti e
soddisfatti.

LA RICERCA SUL PROFILO DATACONTACT

Come era stato anticipato sul numero di dicembre, nel
corso di questi giorni sono in distribuzione, in tutte le
nostre sedi, i questionari volti a conoscerci un po’
meglio e a capire quali sono le cose che ci interessa-
no e motivano. Chi si è soffermato sulle slide del
numero scorso che riportava l’intero questionario, le
domande sono dirette ad esplorare i nostri gusti e
preferenze, le nostre aspettative oltre che ad appro-
fondire qual è il nostro approccio al lavoro. 
Rispetto alla versione già pubblicata, nella versione
finale - quella che compileremo (o che qualcuno ha già
compilato) - sono stati finalizzati meglio alcuni aspet-
ti ma la sostanza è rimasta la medesima. 
Nell’introduzione sono contenute tutte le informazioni
necessarie per una corretta compilazione. 
Ciò che però vogliamo ricordare in questa sede è di
attenersi con rigore a quanto prescritto ed in sostan-
za di fare attenzione a due cose: 1) compilare intera-
mente il questionario (e quindi rispondere a tutte le
domande) e 2) fornire una sola risposta per domanda
(diversamente si creerebbe un problema di lettura dei

dati). L’occasione è utile inoltre per ricordare che
questa iniziativa può essere anche un modo per far
pervenire alla direzione alcune note di suggerimento
che potrebbero essere colte come utili spunti di
riflessione ed eventualmente di intervento. 
Nessuno abbia timore di esporsi: non solo perché il
contributo potrebbe essere importante per tutti ma
anche perché il questionario è anonimo.
Una volta che tutti i questionari saranno ritirati, sarà
avviata la fase di analisi dei dati. 
Non appena saranno disponibili i risultati questi
saranno comunicati in modo che ciascuno possa
sapere cosa è emerso dall’indagine. 
Come sempre l’invito è ad accogliere questa iniziativa
con entusiasmo e serietà. 
La partecipazione di tutti è infatti un valore, indice
della nostra capacità di essere gruppo e di saper
cogliere le opportunità orientate al miglioramento e
alla crescita che sono gli obiettivi comuni. 
A tutti un grazie per la disponibilità e… buona compi-
lazione. 
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LO STRESS LAVORO CORRELATO

Secondo le normative più recenti, il controllo dei
rischi professionali deve comprendere anche l’ana-
lisi dei rischi psicosociali, tra cui la valutazione
dello stress (detto anche “stress lavoro correlato”
o SLC).
Lo stress infatti risulta essere il secondo problema
di salute legato all’attività lavorativa riferito più fre-
quentemente. Alcuni studi dimostrano che lo stress
interessa quasi un lavoratore europeo su quattro e
che il numero di persone che soffrono di stress lega-
to all’attività lavorativa è destinato ad aumentare.
Inoltre, è stato valutato che una percentuale com-
presa tra il 50% e il 60% di tutte le giornate lavora-
tive perse è dovuta allo stress e che nel 2002 il
costo economico dello stress legato all’attività lavo-
rativa nell’Unione Europea a 15 Stati è stato di circa
20 000 Milioni di euro.
Queste evidenze empiriche dimostrano ampiamente
la portata della tematica “stress” sia a livello indivi-
duale, per cui si rileva un rischio di salute per il sog-
getto, sia a livello aziendale, fronte sul quale si regi-
stra un problema produttivo, sia su quello collettivo.
Lo stress infatti influisce sulla salute e la sicurezza
delle singole persone, sulla salute delle imprese e
sulla salute delle economie.

Tra i motivi per cui sempre più persone sembrano
essere interessate da problemi di stress sul luogo di
lavoro si possono individuare: le innovazioni appor-
tate alla progettazione, all’organizzazione e alla
gestione del lavoro che implicano la necessità di
adattarsi ad un cambiamento delle prassi e delle abi-
tudini di lavoro (e non sempre a fronte di una ade-
guata formazione, aggiornamento…); l’aumento del
carico di lavoro e del ritmo di lavoro nelle situazioni
in cui, più o meno periodicamente, si registrano pic-
chi di attività che richiedono un maggior coinvolgi-
mento e disponibilità delle risorse; le diverse pres-
sioni di natura emotiva che possono essere eserci-
tate sui lavoratori da parte di superiori e colleghi;
uno scarso equilibrio tra lavoro e vita privata che
rende più difficile trovare spazi e tempi di recupero;

e, maggiormente in questi ultimi tempi, motivazioni
connesse con la precarietà del lavoro, l’incertezza
lavorativa dovuta al periodo di crisi economica che il
nostro paese – e non solo – sta attraversando. 

Potenzialmente lo stress può riguardare ogni luogo
di lavoro ed ogni lavoratore, indipendentemente dalle
dimensioni dell’azienda, dal settore di attività, dalla
tipologia del contratto o del rapporto di lavoro. Lo
stress sul lavoro può infatti colpire chiunque, a qual-
siasi livello, in qualsiasi settore e aziende di ogni
dimensione. 
Ciò non significa tuttavia che tutti i luoghi di lavoro
e/o che tutti i lavoratori ne siano (o possano esse-
re) necessariamente interessati.
Quando si affrontano i problemi dello stress lavoro-
correlato è essenziale tenere conto delle diverse
caratteristiche dei lavoratori e del lavoro, delle
peculiarità del contesto organizzativo oltre che a
variabili esogene riconducibili al periodo storico-
economico-sociale di riferimento. 

Da un punto di vista normativo, il Testo Unico sulla
Sicurezza - D.lgs 81/2008 - rende esplicito l'obbli-
go di valutare lo stress. L'art. 28 (Oggetto della
valutazione dei rischi) stabilisce che la valutazione
dei rischi deve riguardare tutte le tipologie, com-
presi  i rischi particolari tra cui quelli collegati allo
stress lavoro-correlato, secondo i contenuti
dell'Accordo europeo dell'8 ottobre 2004 (Accordo
siglato da CES - sindacato Europeo; UNICE-“confin-
dustria europea”; UEAPME - associazione europea
artigianato e PMI; CEEP - associazione europea delle
imprese partecipate dal pubblico e di interesse
economico generale).
Secondo le direttive quadro dell’Unione Europea, i
datori di lavoro hanno il “dovere di assicurare la
sicurezza e la salute dei lavoratori in tutti gli aspet-
ti legati al lavoro”.
Fra i principi di prevenzione sanciti dalla direttiva
figurano: “la prevenzione del rischio”, “l’eliminazione
dei rischi alla fonte” e “l’adeguamento del lavoro del-

l’individuo”. La direttiva stabilisce inoltre che è dove-
re del datore di lavoro sviluppare “una coerente
politica generale della prevenzione”.
Per individuare lo stress legato all'attività lavorati-
va, le sue cause e conseguenze, occorre analizzare il
contenuto del lavoro, le condizioni di lavoro, le con-
dizioni di impiego, le relazioni sociali al lavoro, la
salute, il benessere e la produttività.
La valutazione dei rischi è uno strumento finalizzato
alla programmazione delle misure di protezione e
prevenzione, quindi, alla più generale organizzazione
della prevenzione aziendale volta a salvaguardare la
salute e la sicurezza dei lavoratori.

IL SIGNIFICATO DELLE INDAGINI INTERNE
A livello aziendale è possibile – oltre che doveroso -
intervenire con alcuni cambiamenti organizzativi
orientati alla prevenzione e al controllo dello stress
e di altre manifestazioni disfunzionali. Ed è in questa
ottica di prevenzione, controllo e miglioramento che
devono essere rilette tutte le iniziative conoscitive, i
monitoraggi e le customer satisfaction che vengono
proposte internamente e con continuità nel corso
degli anni.
La nostra azienda infatti da sempre ha posto grande
attenzione al clima interno, alla bontà delle relazioni
gerarchiche e paritarie, alla soddisfazione profes-
sionale e personale delle proprie risorse, alla quali-
tà e alla continuità della formazione, al riconosci-
mento dei meriti, all’ascolto delle aspettative indivi-
duali ecc… 
L’indagine di clima e tutte le indagini interne che
periodicamente vengono condotte sul capitale
umano hanno infatti l’obiettivo di monitorare gli ele-
menti di soddisfazione/ insoddisfazione, di racco-
gliere eventuali segnali di disagio per garantire il
benessere delle persone e allo stesso tempo tutela-
re la bontà del lavoro prodotto in termini di qualità,
efficienza, professionalità e produttività. 
Una cultura del dialogo e dell’ascolto ispirata alla
condivisione degli obiettivi e alla messa in comune di
problematicità e aspettative che fino ad ora ha rac-

colto il consenso, e quindi la partecipazione, del per-
sonale e ha favorito il mantenimento di un ambiente
di lavoro positivo oltre che un significativo risultato
di mercato.
Per quanto la nostra attività richieda uno sforzo ed
un impegno considerevole alle persone che vi si dedi-
cano con costanza e continuità, il nostro contesto
organizzativo cerca di prestare la dovuta attenzione
a tutti quei fattori che possono favorire il benessere
individuale e collettivo. Chiarezza sui compiti asse-
gnati e sugli obiettivi da conseguire, sistemi incenti-
vanti e di premiazione in virtù dei risultati raggiunti,
riconoscimento di responsabilità e meriti ma anche
incoraggiamento nell’espressione delle lamentele e
delle problematicità inerenti l’attività, le relazioni o
qualsiasi altro aspetto dell’ambiente lavorativo: sono
questi alcuni elementi che consentono alla nostra
azienda di mantenere alto l’umore delle risorse,
avere uno sguardo prospettico ottimista e garantire
una elevata qualità del nostro lavoro. 

Le ricerche interne, e quindi anche la valutazione dei
rischi, consente all’organizzazione di prevenire alcu-
ni fenomeni disfunzionali prima che questi si manife-
stino tutelando la salute delle persone ed evitando un
impatto negativo in termini di produttività.
Certamente una buona analisi organizzativa sulle
dimensioni oggettive che sono state individuate
come fonti di stress costituisce già di per sé per
l’azienda un modo per guardarsi allo specchio e
valutare quanto l’apparato organizzativo è “a misu-
ra d’uomo”. Come spesso succede, il processo di
valutazione diventa quasi più importante del risulta-
to (la valutazione del rischio) perché è già implicita-
mente un’attività di miglioramento che non si limita
al fenomeno stress ma che riguarda tutte quelle
variabili organizzative che possono migliorare i
modi di lavorare e di conseguenza anche la produt-
tività complessiva.

Laura Locatelli
(Milano)
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LA FESTA DI NATALE 2009

Come ogni anno l'appuntamento con la festa di Natale
di Datacontact è stata una occasione importante per
incontrarsi, confrontarsi, trascorrere una piacevole
serata insieme. Un momento di aggregazione e socia-
lizzazione per tutti i dipendenti e collaboratori del-
l'azienda delle varie sedi, che la direzione ha voluto e
organizzato per la seconda volta presso l'Hilton
Garden Inn di Matera, per scambiarsi gli auguri e per
tracciare un piccolo bilancio dell'anno, lanciando al
contempo dei messaggi sulle linee guida con cui si
prospetta il nuovo. 
Sicuramente per tutti anche una opportunità per
divertirirsi, ritrovarsi, conoscersi.... 
A seguire alcuni commenti raccolti fra i partecipanti
alla serata di festa.

è da poco che lavoro in Datacontact, nello specifico
presso la sede di viale Europa per il committente
Vodafone, e sin da quando ho iniziato ho sempre sen-
tito parlare in maniera entusiastica e con attesa tre-
pidante l’evento che chiude l’anno lavorativo del-
l’azienda, la festa di Natale.
è una festa per celebrare con gioia l’inizio del nuovo
anno lavorativo e per guardare i bilanci dell’anno appe-
na conclusosi, un modo per riunirsi con amici per una
sera e per conoscere nuova gente, che come me e come
noi, lavorano giorno dopo giorno per la propria soddi-
sfazione personale e per il raggiungimento del tanto
sospirato obbiettivo che permette all’azienda di andare
avanti e continuare il proprio cammino in modo sereno.
La festa non è altro che il culmine di sensazioni ed
emozioni che durante l’ultimo mese dell’anno cresco-
no sempre più, complice anche l’atmosfera Natalizia
che si respira dentro e fuori l’azienda.
Quest’anno la festa ha avuto luogo nella splendida cor-
nice dell’Hilton hotel, un posto molto bello dove s’è tra-
scorso davvero una bella serata; ma partiamo con
ordine, incontratomi con alcuni colleghi, che ormai
reputo più che altro amici, arriviamo alla festa e già
dalle prime battute capisco che sarà una serata diver-
sa dalle altre, per certi versi anche magica, sicura-
mente speciale. Salutati i vari colleghi e fatto amicizia
con qualche collega di altre commesse, quello che
subito percepisco è la tranquillità e la spensieratezza
dei miei team leader, con cui ho già avuto modo in altre
occasioni di poter ridere e scherzare, ma mai visti
sotto questa luce. Il ruolo che ci separa in azienda qui
è svanito, siamo solo ragazzi coetanei con gli stessi
sogni, le stesse sensazioni, la stessa voglia di divertir-
si tutti insieme in questa lunga notte che ci aspetta.
Non è stato solo questo, non solo divertimento, ho
avuto modo di ascoltare le parole del presidente
Tosto, che seppur in un clima gioviale a ridosso del
Santo Natale, accompagnato da gioiosi schiamazzi e
da canti, fautori di quest’ultimi proprio noi della com-
messa Vodafone, non ha potuto esimersi dal trarre le
conclusioni dell’anno appena finito, tra analisi e bilan-

ci, ricordando come l’anno appena trascorso è stato
difficile non solo per la nostra, ma in generale per
tutte le aziende, e di come, complice la voglia di fare
si possono superare tutte le difficoltà tangibili esi-
stenti in questo momento cosi critico sensibilizzando i
vari attori e spronandoli a fare sempre più, per rag-
giungere il comune obiettivo e mantenere in piedi una
realtà che sempre più sta diventando uno dei capisal-
di dell’economia del nostro amato territorio.
Dopo aver salutato ed essersi congedati dalla sede di
Lecce, non senza un sentito rammarico, e annunciata
l’apertura della nuova sede a Potenza, la festa è prose-
guita dapprima con il comico e poi con l’apertura delle
danze, con le quali s’è ripreso a far festa e ci si è scrol-
lati di dosso la stanchezza di un anno quasi agli sgoccio-
li. Inutile dire quanto mi sia divertito e cosa ho potuto o
non ho potuto combinare in quella serata, ma una cosa
posso dire con tutta onestà e sincerità, la bellezza del
posto, lo sfarzo, la magia di quella cornice era seconda
all’energia, alla grinta e alla voglia di fare e di vivere che
si respirava a pieni polmoni ovunque mi girassi; e guar-
dandomi intorno ho capito che la nostra azienda non è
solo fatta di numeri, bilanci e grafici a torte,  ma è fatta
di persone che si stimano, di amici che si vogliono bene,
è fatta di gente che CONTACT. Davvero!!!!

Innocenzo Ambrico
(Matera)

Non basterebbero le parole per descrivere quella
magica sera del 19 Dicembre.... Attenzione, non state
per leggere una favola, ma state per sentire le emo-
zioni di una squadra che, tenendosi per mano, è entra-
ta a far parte di un mondo in cui regnano coraggio e
forza d’animo. Tutto è cominciato con il solo sentirsi
sussurrare “ENEL… ENEL ENERGIA”. Questo nome oggi
è il nostro universo,è metà della nostra giornata, è i
nostri più piccoli attimi, è i nostri respiri, i nostri
sospiri, le nostre fatiche, le nostre responsabilità, ma
è soprattutto e innanzitutto il nostro voler dare sem-
pre di più all’azienda, ai nostri clienti, a noi stessi.
Cos’è stata la festa di Natale per noi? Una grande emo-
zione,una magia. Malgrado una apparente mancanza di
entusiasmo e armonia di gruppo, dentro di noi erava-
mo uniti da un unico battito, un’unica emozione, un
unico pensiero: “Siamo una squadra, ce la faremo!”.
Abbiamo chiuso gli occhi dinanzi alle difficoltà,abbiamo
camminato e scavalcato gli ostacoli senza vedere,senza
guardarci intorno, ma con la sola forza della speranza
e del “crederci” ogni giorno di più nel nostro lavoro.
Oggi ci sentiamo forti e sicuri di essere una grande
squadra, pronta a dare sempre di più, ovviamente
grazie anche all’indispensabile e valido aiuto di chi
ogni giorno ci sostiene e crede in noi.  

Angela Clemente
(Matera)

19 dicembre ’09, la festa di Natale Datacontact, annua-
le appuntamento natalizio, è stato celebrato nell’ele-
gante scenario dell’Hilton Garden Hotel ubicato nel
centro residenziale di borgo Venusio a Matera. 
Per me inizialmente è stato un appuntamento non così
sentito poiché presente nell’azienda solo da fine otto-
bre, e non avrei mai immaginato di continuare fino ad
oggi e con tante soddisfazioni. 
In realtà questo giorno è stato per me molto impor-
tante perché mi ha permesso di conoscere la storia di
Datacontact e come essa interagisce sul mercato.
L’opportunità di incontrare coloro che sono i fondato-
ri dell’azienda e i loro collaboratori mi ha permesso
inoltre di entrare in contatto con il lavoro che svolgo
ormai quotidianamente.
è stata una serata di allegria e divertimento all’inse-
gna di un ricco buffet e di una quantità illimitata di
prosecco… a parte ciò, è stata l’occasione anche per
ritrovare tutti i miei colleghi ma soprattutto conosce-
re i colleghi delle altre sedi come Matera e Bernalda.
Il momento principale della serata è stato il discor-
so del Presidente di Datacontact sui bilanci e obiet-
tivi raggiunti nel corso del 2009, (e purtroppo anche
quelli non raggiunti, uno di questi è stata la chiusura
della sede di Lecce) e sui futuri progetti in prospet-
tiva del nuovo anno.
In conclusione posso solo dirvi (poiché sono un neo
collaboratore) che resto totalmente soddisfatto gior-
no dopo giorno da questa azienda poiché è sinonimo di
professionalità, organizzazione, cordialità e serietà; e
con la speranza di raggiungere ulteriori obiettivi sia
personali che lavorativi, faccio delle parole del
Presidente la mia filosofia di lavoro…”mangi quel che
ammazzi”.
Auguro un buon 2010 a tutti coloro che leggeranno
questo articolo! 

Valerio Fino
(Bari)

Sono in un’isola deserta, immaginatemi come un nau-
frago alla ricerca di un punto fermo, di un ristoro,
completamente attorniato dal mare e dalla rigogliosa
natura intravedo un approdo ricco di cibo e  di buone
opportunità…
Il meraviglioso mare della vita  mi ha regalato qualco-
sa in più di una speranza, tutto questo l’ho toccato con
mano durante la festa di fine anno di Datacontact.
Dipendenti e collaboratori riuniti per l’occasione
assieme alla dirigenza presso l’hotel Hilton Garden
Inn, un importante momento di condivisione e di
aggregazione che arricchisce la nostra realtà lavo-
rativa.Tutti abbiamo goduto di una splendida serata,
in piacevolissima compagnia abbiamo condiviso
momenti di ilarità e momenti di professionalità, la
location è stata raffinatissima e ritornando alla
comicità: la presenza di Casalino è stata la nostra

pillola del buonumore. 
Faccio un passo indietro: perché sono partito dalla
ricerca dell’approdo, quasi intendessi una scialuppa di
salvataggio per naufraghi?
Mi riferisco al discorso tenuto dal Presidente che ha
toccato punti salienti, ci ha resi partecipi di meccani-
che aziendali presenti e future, tra le quali una possi-
bile modalità contrattuale che ottimizzi e stabilizzi
maggiormente chi ha un contratto a progetto.
La determinazione e la forza trasmessa che dovrebbe
essere presente in modo costante nelle nostre perso-
nalità ci condurrà di certo verso un anno pieno di
emozioni e ricco di lavoro.
Questa è la certezza che ci conduce nel mare della
vita e ci da la forza di continuare a combattere non
solo per un ideale, ma per amore di noi stessi.

Roberto Parisi
(Bernalda)

Grazie a Datacontact per una serata festosa e allegra,
fuori dall’ordinario!
Annalisa

Bellissima esperienza , ottima occasione per confron-
tarsi, socializzare  e conoscersi un po’ di più… proprio
come accade tra amici.
Tiziana

Il momento tanto atteso è arrivato!! 
Abbiamo vissuto la magica atmosfera che è difficile
ritrovare in altre realtà!
Rocchina

Tra profumi ed emozioni un appuntamento annunciato
e mai disatteso nelle aspettative!
Mariella

Una  serata danzante che ha reso possibile l’incontro
con i vari colleghi delle diverse sedi, ma soprattutto
un momento diverso trascorso con i colleghi di ogni
giorno.
Andrea 

E si aprirono le danze, il giullare condusse la festa, la
corte all’attenzione del Re!
Patrizia

Sogno o realtà. La festa non è stata banalità, ma
divertimento e felicità!
Rosanna

Il  pensiero di una notte da scoprire si è trasformato
nella certezza di una realtà gioiosa, un momento pieno
di vita  e di emozioni.
Maria Neve                                
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CENA DI SQUADRA

Quando mi è stato chiesto da Annalisa di scrivere un
articolo inerente la cena della squadra Vodafone ho
pensato: chi lo leggerà sa effettivamente cos’è una
squadra? Sa come si forma? Oppure si soffermerà a
dare futili giudizi dall’esterno criticando senza cono-
scere le dinamiche del nostro ambiente? Beh, creare
una squadra forte e compatta, ma soprattutto motiva-
ta e dotata di tanta determinazione, può anche sembra-
re semplice, anche se effettivamente nella maggior
parte dei casi non è così, e chi fa di questo lavoro una
vera e propria passione lo sa perfettamente.
è dal mese di luglio che con impegno, dedizione, costan-
za, ma, soprattutto il credere fortemente in un proget-
to, hanno portato le risorse impegnate nella gestione
delle attività Business e Consumer a somigliar sempre
più alla splendida squadra Vodafone.
Di certo, come tutti sappiamo, in fin dei conti è il risul-
tato finale quello che conta, ma questo si può solamen-
te raggiungere quando alla base vi è il supporto di un
gruppo ben consolidato e sempre pronto ad affrontare
qualsiasi sfida determinante al raggiungimento del
tanto sospirato obiettivo.
Le energie impegnate stanno dando lentamente i loro
primi frutti, la creazione di una squadra, però, non
avviene solo con le parole di un briefing, di una sessio-
ne formativa o di ore e ore impiegate all’interno del-
l’ambito lavorativo, bensì anche condividendo risate e
battute accompagnate da buon vino e cibo in abbondan-
za poste sul tavolo di un ristorante durante una cena.
Questo è esattamente quello che è avvenuto. Business
e Consumer uniti allo stesso tavolo per un totale di ses-
santa risorse circa (team leader, capi commessa e
account non solo Vodafone inclusi) per cercare di
ricreare per poi rivivere quella fantastica “magia” che
accompagnava quello che poi è diventato su altre atti-
vità il sempre più facile raggiungimento dei risultati
sperati. Una serata per condividere la comune spensie-
ratezza, la sobrietà di una risata e l’essere se stessi
senza maschere per conoscersi meglio e per ottenere
sempre più quell’armonia che ha da sempre caratteriz-
zato il nostro mondo. 
Mi è sembrato di rivivere quelle splendide serate vissu-
te durante l’esperienza sulla commessa Telecom, dove
eravamo una famiglia di oltre 980 risorse, dove ognu-
no si conosceva, dove ognuno viveva quotidianamente il
sorriso di un contratto e dove si brindava a fine mese
tutti insieme quando si raggiungeva l’obiettivo. Ecco
quella “magia” che vogliamo che si ritorni a vivere, ed
ecco come saremo con qualche sforzo in più. Bisogna
semplicemente crederci, tutti, uniti!
La prossima cena, non sarà assolutamente l’occasione
per rivivere ricordi del passato, sarà invece l’ impron-
ta di un gruppo che ci ha creduto, e che ha finalmente
raggiunto il traguardo finale, dal quale ripartire, per
continuare a migliorarsi.
“Noi ce la faremo!”… un ultimo brindisi a tutti noi. 

Dario Ricciardi

INTERVISTE QUADRUPLE a cura di Michele Cifarelli

Giuditta Garziano
(Matera)

Valeria Papapicco
(Bari)

Vito Borraccia
(Bernalda)

Lucia Mazzoldi
(Milano)

la cattiva abitudine che ti proponi di eliminare, per
stare meglio? Perché?

Giuditta: Sicuramente, mangiare sano.
Valeria: Smettere di fumare: ho già ridotto il numero
delle sigarette.
Vito: Siccome non fumo e non bevo, direi mangiare meno.
Lucia: So che non ci riuscirò, ma vorrei smettere di
fumare.

Considerando i tuoi rapporti relazionali e il tuo carat-
tere, quali sono i tratti che ti proponi di correggere?

Giuditta: Essere meno logorroica!
Valeria: Devo imparare a risparmiarmi di più e a non
donarmi troppo, per evitare delusioni e brutte sorpre-
se nei rapporti con gli altri.
Vito: L'irritabilità: ultimamente sono un po' nervoso.
Lucia: La permalosità.

Immagina di aprire il famoso cassetto e tirar fuori un
sogno da realizzare nel 2010. Di quale si tratta? Da
condividere con chi?

Giuditta: Poter viaggiare tutto l'anno.
Valeria: Riuscire a fare quello che mi piace e che fino-
ra non sono riuscita a fare.
Vito: Vincere 10milioni di euro!
Lucia: Sposarmi!

Se potessi rivolgere un pensiero a una persona a te
vicina, chi sarebbe e cosa gli augureresti per il 2010?

Giuditta: Un augurio per il mio ragazzo, perché possa
incrementare e consolidare la sua attività lavorativa.
Valeria: Lo rivolgerei a mia sorella, che deve imparare
ad amarsi di più e ad alzare il suo livello di autostima.
Vito: Una mia collega di lavoro, cui augurerei e consi-
glierei di tonificarsi un po'.
Lucia: Auguro a tutti di poter stabilizzare la loro con-
dizione lavorativa.

Un augurio che invece rivolgeresti all'Italia in genera-
le e alla tua città in particolare?

Giuditta: Ai miei concittadini auguro di diventare più
civili. L'uscita dalla crisi è invece l'augurio per l'Italia. 
Valeria: Agli italiani, che sono spesso troppo individua-
listi, auguro di saper cogliere il gusto e il significato
dei piccoli momenti. Alla mia città, una maggiore sen-
sibilità nella cura e nell'assistenza agli animali.
Vito: Auguro ai cittadini, a tutti i livelli, di impegnarsi di
più in politica, per evitare che siano sempre gli stessi
a fare i propri interessi. 
Lucia: All'Italia, un augurio di maggior ottimismo. Alla
mia città, Linviate, di attrezzarsi meglio sul fronte del
trasporto pubblico.

A pochi giorni dall'inizio del nuovo anno, in un momen-
to di bilancio e di previsioni, dovessi fare un augurio
per il lavoro e alla tua azienda, cosa diresti?

Giuditta: Semplicemente auguro a tutti di migliorare la
propria condizione lavorativa, che è la base irrinun-
ciabile per poter fare progetti futuri. 
Valeria: Mi auguro di raggiungere obiettivi sempre
migliori, pensiero che rivolgo, su scala più grande,
anche alla mia azienda.
Vito: Mia auguro maggiore sicurezza sul lavoro, intesa
come sicurezza del posto di lavoro. All'azienda, di con-
solidare i suoi risultati.
Lucia: Un agurio, per l'azienda: lasciarsi alle spalle la
crisi e consolidare la sua posizione sul mercato.
Quanto a me, mi auguro di poter continuare su questa
strada, intrapresa quattro anni fa.

Il nuovo anno è entrato da pochi giorni. è il momento giu-
sto per fare un bilancio ma anche per guardare avanti.  

In una scala crescente da 1 a 10, come valuti, comples-
sivamente, l'anno appena passato? Perché?

Giuditta: Direi un 7, positivo soprattutto da un punto di
vista lavorativo.
Valeria: Un anno davvero avaro di avvenimenti signifi-
cativi. Direi un 3!
Vito: 10: è andato tutto bene!
Lucia: Direi 6. è stato un anno positivo per certi versi
e negativo per altri.

A livello personale, qual è stato l'evento, la situazione
o le persone, a te vicine, che ti faranno ricordare il
2009? Perché?

Giuditta: Un anno, il 2009, che ricorderò positivamen-
te soprattutto sotto il profilo lavorativo.
Valeria: Purtroppo, la mia separazione.
Vito: Ricordo con molto piacere la Convention
all'Hilton. Quanto alle persone, direi tutti gli amici
conosciuti sul lavoro.
Lucia: Ho comprato casa e questo è un fatto assoluta-
mente positivo, perché così ho sicuramente posto le
basi per mettere su famiglia.

E la notizia, comparsa sui giornali o nei telegiornali,
che ti è rimasta maggiormente impressa? Perché?

Giuditta: La crisi economica e Obama!
Valeria: Il terremoto in Abruzzo, per l'alto livello di
coinvolgimento emotivo.
Vito: L'attentato di dicembre a Berlusconi, data l'ecce-
zionalità dell'evento e il personaggio coinvolto.
Lucia: La cerimonia di investitura ufficiale di Obama, il
primo Presidente afroamericano alla Casa Bianca.

Il più importante obiettivo centrato nel 2009? E quel-
lo che ti è sfuggito quando sembrava ormai a portata
di mano?

Giuditta: Una svolta, ma solo sul lavoro. Quanto agli
obiettivi mancati, sicuramente il matrimonio!
Valeria: L'obiettivo più importante è stato aver trova-
to un lavoro, che naturalmente ha cambiato la mia
vita. Ma anche la consapevolezza di essere riuscita ad
educare mia figlia.
Vito: Ho portato a termine un interessante corso di
formazione mentre non sono riuscito ad organizzare,
come faccio ogni anno, il festival Ionicabaret.
Lucia: L'obiettivo raggiunto, sicuramente l'indipenden-
za dalla famiglia. Per il resto, posso dire di aver rea-
lizzato tutto quello che avevo programmato.

Se dovessi materialmente compilare una lista di pro-
positi da concretizzare nel 2010, quali occuperebbero
le prime 5 posizioni?

Giuditta: Il matrimonio, in primis. Poi, i viaggi, il tempo
libero, la dieta e infine nuove amicizie.
Valeria: Ai primi posti, la stabilità emotiva e poi quella
economica. Naturalmente mi dedicherò alla famiglia,
agli amici e alle nuove conoscenze.
Vito: Al primo posto, il tanto agognato posto fisso e a
seguire: un viaggio di 30 giorni in Brasile, organizzare
il festival, trovare la donna della mia vita e riparare,
finalmente, il paraurti della mia auto.
Lucia: La dieta al primo posto. Poi a scalare, la carrie-
ra, il matrimonio e continuare a coltivare hobby come
la lettura e i viaggi.

Limitare gli alcolici e smettere di fumare rientrano
spesso fra i propositi all'inizio del nuovo anno. Qual è

LE INIZIATIVE DELL’UNICEF

Anche quest’anno l’UNICEF si è impegnata per le festivi-
tà natalizie e particolarmente intensa è stata l’attività
svolta dalla nostra sede di Ferrandina, adoperatasi
nella distribuzione di 600 angioletti di vetro, in aggiun-
ta alle rinomate e tradizionali pigotte, il cui ricavato
equivale all’importo di un vaccino. Ancora una volta i
dipendenti ed i collaboratori della Datacontact hanno
dimostrato la propria disponibilità ed attenzione verso
tali importanti iniziative, contribuendo fattivamente
all’acquisto dei suddetti prodotti. Per la precisione ben
80 gli angioletti venduti, 4 invece le pigotte.
Su indicazione del comitato nazionale, la raccolta fondi
sarà destinata all’emergenza terremoto HAITI. 
All’UNICEF è stato dato l’incarico di coordinare tutte le
attività umanitarie nei settori dell’acqua e dell’igiene.
Gli obbiettivi primari in questa fase della crisi sono:

1) Garantire l’accesso all’acqua potabile;
2) Ripristinare servizi igienici di emergenza;
3) La  prevenzione per quanto riguarda le epidemie;
4) Identificare e proteggere i tanti bambini rimasti
orfani o separati dai familiari nel caos della crisi. 

Rosaria Salatti                                    

UN SALUTO DA ROBERTO (PRESIDIO TIM)

26/10/2009 - 22/01/2010: due semplici date? direi
proprio di no. Più che altro direi uno splendido e miste-
rioso inizio ed una conclusione il cui effetto potrò solo
valutare con il tempo. Intanto, nel mezzo, tutto è chia-
ro: l'inizio è stato importante, soprattutto per l'acco-
glienza, per chi come me si è trovato in trasferta, in un
luogo quindi estraneo, ma che in breve ha preso le
sembianze del "familiare"; mi sono sentito a casa, cir-
condato dalle Vostre attenzioni e dalla Vostra premura.
Tutto poi, oltre ad essere stato chiaro, è stato facile:
facile nel lavorare quotidiano, facile nella comprensio-
ne e nello scambio, facile soprattutto con i Vostri sor-
risi e nei rapporti. 
La Vostra disponibilità nei miei confronti ha reso tutto
più scorrevole, mi ha permesso di fare questa impor-
tante esperienza ad un livello sicuramente  più tranquil-
lo, poiché non ho mai dovuto preoccuparmi di quelle
"sovrastrutture" che a volte ci complicano solo la vita.
Non posso far altro che ringraziarVi, per il Vostro pre-
zioso supporto e la Vostra vicinanza, per avermi fatto

sorridere più e più volte anche in giorni in cui non avrei
potuto farlo.. Ho appreso molto, ho potuto approfondi-
re concetti e situazioni a me poco conosciuti e che
ampliano ancora di più tutto il bagaglio di cui già dispo-
nevo e che spero abbia saputo mettere a Vostra dispo-
sizione, creando quel prezioso scambio di conoscenze
che non può essere altro che la base di una crescita
reciproca. Che dire poi della serata che abbiamo pas-
sato insieme il 18 gennaio? è stata una vera sorpresa!
Un grande piacere poterVi incontrare tutti insieme (o
quasi.. salvo gli assenti pienamente giustificati) e tra-
scorrere del tempo al di fuori del classico ambiente in
cui abbiamo passato ben tre meravigliosi mesi insieme! 
Non cito nessuno in particolare, ma tutti VOI!
Il Vostro spirito di squadra di sicuro Vi rende vincenti,
capaci di grandi traguardi!
Un saluto a Datacontact, che per me ha chiaramente
più il sapore di un arrivederci!

Roberto Mattoscio

GRAZIE ANCORA...

Il titolo altro non è che un’anticipazione del mio perso-
nale ringraziamento a voi, “datacontactiani”,  che avete
contribuito al raggiungimento del meraviglioso risulta-
to ottenuto grazie alla vendita delle stelle di natale e dei
panettoni.  Non voglio parlare di numeri ma solo della
generosissima risposta che ognuno di voi ha dato, a
conferma ancora una volta del grande spirito di solida-
rietà che ci accomuna. Vo.Ce è sicuramente ancora
lontana dal raggiungere il grande sogno di Costanza,
ma di certo oggi è stato compiuto un passo importan-
te, e tutti voi ne siete gli artefici.
Poter contribuire alla realizzazione di un sogno, seppur
in piccolissima parte e con un piccolissimo contributo,
è senza dubbio uno dei gesti più nobili che l’uomo è in
grado di fare e lo diventa ancor più se il sogno è frutto
del desiderio di gente che soffre e che lotta ogni gior-
no, ogni momento, ogni istante contro una malattia che
proprio quella dignità invece la cancella.
E bene, oggi possiamo sentirci fieri di aver aggiunto un
altro tassello importante alla realizzazione di quel puz-
zle che apparentemente sembra irrealizzabile e che con
difficoltà viene man mano completato. Ma si sa, se pur
piccolo, ogni pezzo è importante e indispensabile quan-
to l’altro perché arricchisce di volta in volta l’opera che
si sta realizzando, delineandone sempre più l’orizzonte.
Il mio grazie è soprattutto il grazie di tutte quelle per-
sone che attraverso Vo.Ce oggi intravedono nel loro
disegno di vita un altro angolo di luce che prima era
oscurato, e ciò fa si che il loro orizzonte si avvicini
sempre più.    

Grazia Montemurro
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COME ERAVAMO

Riconoscete in queste immagini un collega (bambino)
per ogni sede operativa.

Matera

Milano

Bernalda

Bari

I BAMBINI DELLO SCORSO NUMERO... OGGI

GiusyMatera

Bari Eleonora

Lecce Danilo

Bernalda Mariangela

gente che... contact!
mensile aziendale

Datacontact
Sede legale ed amministrativa
Complesso del Casale Rioni Sassi 
75100 MATERA
tel. 0835.700000 fax 0835.700001
www.datacontact.it
info@datacontact.it
numero verde 800.066366
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GEOGRAFIA a cura di Giuseppe Sciacovelli

I LIBRI PIù VENDUTI

Il tempo che vorrei - Fabio Volo

Il peso della farfalla - Luca Erri

L’eleganza del riccio - Barbery Muriel

Il simbolo perduto - Dan Brown

L'isola sotto il mare - Isabel Allende

Eclipse - Stephenie Meyer

Moleskine pocket diary, agenda giornaliera 2010

Breaking diary Dawn - Stephenie Meyer

Sono romano ma non è colpa mia - Enrico Brignano

Che la festa cominci - Nicolò Ammaniti

I FILM PIù VISTI

Avatar - di James Cameron

Io loro e Lara - di Carlo Verdone

La prima cosa bella - di Paolo Virzì

Sherlock Holmes - di Gui Ritchie

Hachiko - di Lesse Halistrom

l mondo dei replicanti - di Jonathan Mostow

Il riccio - di Mona Achache

Soul Kitchen - di Fatih Akin

A single man - di Tom Ford

La principessa e il ranocchio - di Ron Clements e John
Musker

I DISCHI PIù VENDUTI

Avatar - JAMES HORNER

Anniottanta - VARIOUS ARTISTS

111 Years Deutshe Grammophon - CLAUDIO ABBADO

Crazy love - MICHAEL BUBLè

Radio DeeJay Yes! Vol.2  - VARIOUS ARTISTS

Il serpente tonto - ENRICO NASCIMBENI

Soldier of love - SADE

Romantico Rock Show - GIANLUCA GRIGNANI

Heart - ELISA

Annisettanta - VARIOUS ARTISTS

a cura di Francesco Angelastri

CLASSIFICHE

PAROLE CROCIATE SILLABICHE

1. Un abitante di Bogotà
2.Splendida cittadina toscana nella laguna
dell'Argentario
3. Lo stato europeo della rivoluzione dei garofani
4. Città del Regno Unito capitale della Scozia
5. Una stirpe mitologica della tradizione germanica

MATERA
Maria Dimotta il 12 dicembre ha sposato Mario e
Patrizia Tucci il 28 dicembre ha sposato Vito. Auguri
per le nascite di: Chiara, figlia di Carmela Pace il 20
dicembre; Donato, figlio di Antonella Sillitti il 21 dicem-
bre; Lorenzo, figlio di Teresa Billa, il 28 dicembre. 

AUGURI A...

Mettete alla prova la vostra conoscenza della geografia...Trovate le 10 definizioni aiutandovi con le sillabe qui in
basso. Alla fine, tra le sillabe rimaste, si troverà il nome di uno Stato europeo. Nella colonna di sinistra invece si
leggerà il nome della sua capitale. Buon viaggio! 

a an be be bia bur ca ca co da da dim dor e el gal ghi gia go hi lo lo lom lu lun ma mai mar men na ni ni ni no no or
por ro sal shi si ta tel to va 

6. La regione spagnola con Granada
7. Ballano al ritmo del reggae
8. Città giapponese resa tristemente nota dalla Bomba
9. Piccolo e tormentato Paese del Centro America
10. Importante via consolare di Roma che nasce da Porta
Pia

LINOTIPIA A CHIAVE a cura di Giuseppe Sciacovelli

10 lettere: Una sala... fatta apposta per intervenire.
9 lettere: Marisa, top manager degli anni '80 - Ostacolo,
impedimento
8 lettere: Lo strumento principale dello scolaro -
Maleducato, scostumato
7 lettere: Giovanni, meteora reso celebre dal brano
Rocking Rolling - Un venditore di colori e profumi
6 lettere: Letteralmente, coloro che sentono - Uno
spartano fuoristrada della Daihatsu - Lavorano preferi-
bilmente di notte - Quella di Galileo Galilei è passata alla
storia -  Beniamino, canoista campione olimpico nel
kayak - Si dice di mezzo o sistema ben collaudato
5 lettere: Un saluto che lascia poche speranze - 
Famosa città romana e sito archeologico della Turchia -
Consumati, sborsati
4 lettere: è il più famoso e visitato monastero della
Bulgaria
3 lettere: è sine... quando non si conosce la data -
Un'agenzia di intelligence americana - Si richiede se
soddisfatti - Associazione Temporanea di Imprese -
Norme Tecniche di Attuazione - Quello dello sport è il
ritrovo per eccellenza
2 lettere: am, at, bi, bo, ci, el, eo, io, mp, ne, nr, nt, qb,
qi, pe, ro, sr, ud, zt

Questo gioco rappresenta un'evoluzione della classica
linotipia. Si risolve trovando innanzitutto le parole che
rispondono alle definizioni indicate. Soltanto i gruppi di
due lettere sono da inserire così come compaiono. In
base alla loro lunghezza, poi, inserire queste parole
nello schema. Alla fine, leggendo di seguito le colonne
colorate, si otterrà una frase di Leopold Fechtner.! 


